
 
 

REGOLAMENTO DI ISTITUTO – 
VISITE GUIDATE, USCITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 

  
Data di aggiornamento: 16 marzo 2026 (Collegio dei docenti) e 17 marzo 2026 (Consiglio di 
Istituto) 

 
Principi generali  

L’I.C.S. “Ignazio Buttitta” considera le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi 
d’istruzione parte integrante e qualificante dell’offerta formativa, in coerenza con gli obiettivi 
formativi e didattici del Piano triennale dell’offerta formativa dell’Istituto.  

Tali iniziative hanno valenza didattica e integrano la normale attività scolastica contribuendo 
alla formazione dei discenti. Sono un momento privilegiato di conoscenza, comunicazione e 
socializzazione per gli alunni e collegano l’esperienza scolastica all’ambiente esterno nei suoi 
aspetti fisici, paesaggistici, umani, culturali e produttivi in forma di:  

•​ lezioni all’aperto o presso musei, gallerie, monumenti e siti d’interesse storico-artistico;  
•​ partecipazione ad attività teatrali o cinematografiche o musicali;  
•​ partecipazione ad attività o gare sportive;  
•​ partecipazione ad attività collegate con l’educazione ambientale;  
•​ partecipazione a concorsi provinciali, regionali, nazionali;  
•​ partecipazione a manifestazioni culturali o didattiche;  
•​ gemellaggi con scuole italiane ed estere nell’ambito di progetti nazionali o europei.  

Le uscite sono deliberate dai Consigli di Classe, Interclasse e Intersezione, inserite nella loro 
programmazione, approvate dal Collegio Docenti e dal Consiglio d’Istituto, ciascuno per le proprie 
competenze.  

 
Finalità  

Le uscite didattiche e i viaggi di istruzione, curati e organizzati dall’apposita Commissione, 
devono contribuire a:  

•​ migliorare il livello di socializzazione tra studenti e tra studenti e docenti;  
•​ migliorare l’adattamento alla vita di gruppo e educare alla convivenza civile;  
•​ sviluppare il senso di responsabilità e l’autonomia;  
•​ sviluppare un’educazione ecologica e ambientale;  
•​ favorire la conoscenza diretta di aspetti significativi della realtà storica, culturale ed 

ambientale promuovendo l’incontro tra realtà e culture diverse.  
Tutte le iniziative devono essere coerenti con la progettazione didattica e le linee di indirizzo 

sulla base delle quali è declinato il PTOF.   

 



 
 

Le visite guidate e i viaggi di istruzione saranno organizzati prioritariamente per classi 
parallele.  
 
Aspetti economici  

Ai sensi dell’O.M. 132/1990, non è opportuno chiedere alle famiglie degli studenti quote di 
partecipazione di rilevante entità, tali da determinare situazioni discriminatorie. Anche l’aspetto 
economico deve costituire uno dei criteri determinanti per la scelta della meta, della durata del 
viaggio e dell’agenzia da parte della Commissione Viaggi di istruzione e visite guidate.  

Tutti i pagamenti, relativi ai viaggi di istruzione e alle visite guidate, devono avvenire 
tramite formato elettronico secondo le indicazioni fornite dalla dirigenza in apposite circolari.  

 
Tipologie 
Le uscite organizzate sono suddivise nelle seguenti tipologie:  

-​ uscite didattiche: attività di integrazione culturale che si svolgono nell’arco dell’orario 
scolastico curriculare per la fruizione di spettacoli teatrali, cinematografici, musicali, 
folkloristici e per partecipare a concorsi, manifestazioni, convegni, conferenze; 

-​ visite guidate: uscite effettuate nel territorio comunale e al di fuori di esso, che si possono 
svolgere anche nell’arco dell’intera giornata, per visitare mostre, musei e luoghi di interesse 
storico, scientifico, artistico, naturalistico, tecnico; 

-​ viaggi d’istruzione: uscite che si effettuano in più giorni con pernottamento, aventi come meta 
località di rilevante interesse culturale, artistico, archeologico, in Sicilia o in Italia. 

 
Tempi di realizzazione   

I viaggi d’istruzione, di norma e preferibilmente, si effettueranno entro il 30 aprile.  
Non potranno svolgersi visite guidate e viaggi d’istruzione in coincidenza di attività 

istituzionali quali prove INVALSI, scrutini e/o elezioni.  
 
 
Docenti accompagnatori  

La funzione di accompagnatore, per la particolarità dell’incarico, è svolta unicamente dal 
personale docente. Sulla base delle proposte dei Consigli di classe, la Dirigente scolastica 
individua gli accompagnatori fra i docenti della stessa classe che abbiano dato la disponibilità; solo 
nel caso eccezionale in cui non ci fosse alcun docente disponibile della classe, si procederà 
all’individuazione di docenti di altri Consigli di classe. 

All’atto della programmazione dei viaggi di istruzione e delle uscite didattiche, per ogni 
classe occorre individuare e verbalizzare il docente accompagnatore e un suo eventuale sostituto.  

Deve essere prevista la presenza di almeno un docente ogni quindici alunni, fermo restando 
che l’eventuale elevazione di una unità può essere prevista qualora ricorrano effettive esigenze 

 



 
 

connesse con il numero o le necessità degli studenti e il bilancio dell’istituzione scolastica lo 
consenta.   

Deve essere assicurato, di norma, l’avvicendamento dei docenti accompagnatori, in modo da 
evitare che lo stesso docente partecipi a più di un viaggio di istruzione nel medesimo anno 
scolastico. Tale limitazione non si applica alle visite guidate e alle uscite didattiche, pur essendo 
comunque sempre auspicabile una rotazione dei docenti accompagnatori.  

  
Per i viaggi di istruzione all’estero, nell’ambito dei progetti Erasmus+, è necessaria la 

presenza di almeno due docenti accompagnatori e occorre che almeno uno degli accompagnatori 
possieda una adeguata conoscenza della lingua del paese da visitare o dell’inglese. 

I docenti accompagnatori assumono la responsabilità di cui all'articolo 2048 del Codice 
civile, integrato dall'art. 61 della Legge 312/1980, nei riguardi di tutti gli studenti partecipanti al 
viaggio, anche se non espressamente affidati loro.  

I docenti accompagnatori, a viaggio di istruzione/visita guidata/uscita conclusi sono tenuti 
ad informare gli organi collegiali e la Dirigente scolastica, per gli interventi del caso, degli 
inconvenienti verificatisi nel corso del viaggio o della visita guidata, con riferimento anche al 
servizio fornito dall’agenzia o ditta di trasporto.   

 
  

Partecipazione degli studenti  
1.​ Tutti gli studenti partecipanti devono essere muniti di valido documento di riconoscimento e di 

eventuale necessaria documentazione sanitaria. Sarà cura delle famiglie accertarsi che i 
documenti di viaggio (carte di identità e/o passaporti) siano in regola.  

2.​ Le famiglie degli studenti sono tenute a versare la quota di acconto con l’adesione alla visita 
guidata/viaggio di istruzione e il saldo entro i termini di volta in volta indicati.  

3.​ Per partecipare alle uscite didattiche e alle visite guidate è necessario raggiungere un numero 
minimo di adesioni pari a ⅔ degli studenti della classe.  

4.​ Alla luce dei costi da sostenere per le famiglie, si applica una deroga a tale principio per i viaggi 
di istruzione con uno o più pernottamenti.  

5.​ Nel caso di attività che non prevedano alcun contributo economico da parte delle famiglie, per la 
giornata interessata l’attività scolastica verrà erogata agli alunni esclusivamente attraverso 
l’iniziativa proposta.  

6.​ Nel caso di attività che prevedano un contributo economico da parte delle famiglie, gli studenti 
che dovessero non aderire alla proposta devono essere presenti a scuola secondo il normale 
orario delle lezioni. In caso di assenza devono presentare la richiesta di giustificazione.  

7.​ Per tutti gli studenti di ogni ordine e grado è necessario acquisire il consenso scritto di entrambi i 
genitori o di chi esercita la responsabilità genitoriale. 

8.​ Ai viaggi di istruzione e alle visite guidate è rigorosamente vietata la partecipazione di persone 
estranee alla scuola.  

 



 
 

9.​ Spetta al Consiglio di classe o interclasse, tramite delibera formalizzata in un riunione 
dell’organo collegiale, valutare l’opportunità della partecipazione ai viaggi di istruzione da parte 
degli studenti che abbiano subito provvedimenti disciplinari.  

10.​Per le uscite didattiche dei bambini e delle bambine della Scuola dell’Infanzia, in relazione alla 
tipologia di attività, è necessaria la presenza di un genitore o di un loro delegato.  

  
Studenti e studentesse con disabilità  

Nel caso in cui nel gruppo classe sia presente uno studente o una studentessa con disabilità, 
il Consiglio di classe, valutato il grado di autonomia di un alunno/a sulla base dell’osservazione e 
della documentazione in possesso della Scuola (verbale di accertamento, Profilo di 
Funzionamento, Piano Educativo Individualizzato, etc.), sceglierà la meta che più e meglio 
favorisca l’integrazione, anche in deroga alle mete proposte dalla Commissione viaggi. 

In tali casi, è prevista la presenza di un docente, prioritariamente di Sostegno, che si occupi 
dello studente. Qualora il docente di Sostegno dell’alunno/a con disabilità non fornisca la sua 
disponibilità, all’alunno/a non deve essere preclusa la possibilità di partecipazione. Pertanto, deve 
essere affidata la sorveglianza ad un docente del Consiglio di classe o, in seconda istanza, a un 
altro docente disponibile, prioritariamente con specializzazione su Sostegno.  

Il grado di autonomia di un alunno/a è stabilito e determinato sulla base dell’osservazione 
dei docenti del Consiglio di classe e interclasse e della documentazione (verbale di accertamento, 
Profilo di Funzionamento, Piano Educativo Individualizzato, etc.). 

Alle visite guidate, su richiesta del docente di Sostegno o del docente coordinatore di classe, 
possono partecipare assistenti all’autonomia e alla comunicazione o assistenti igienico-personali. 
La presenza delle suddette figure, in special modo dell’assistente igienico-personale, è 
imprescindibile quando formalmente prevista nel Piano Educativo Individualizzato.  

In casi eccezionali, considerata la particolare gravità della disabilità, è prevista la 
partecipazione di un familiare, che si occupi dell’assistenza dell’alunno anche nelle ore notturne. 
Si demanda alla ponderata valutazione del GLO/Consiglio di classe la designazione di un 
qualificato accompagnatore, nonché la predisposizione di ogni altra misura di sostegno 
commisurata alla disabilità. L’Istituto scolastico si impegna a fornire una quota del viaggio con 
appositi fondi di Istituto. 

In ogni caso, la famiglia è tenuta a comunicare eventuali specifiche situazioni relative allo 
stato di salute dello studente.  

 
Norme di comportamento degli studenti e delle studentesse  

Durante il viaggio di istruzione o le visite guidate gli studenti e le studentesse:  
•​ sono tenuti a partecipare a tutte le attività didattiche previste dal programma, sotto la 

direzione e la sorveglianza dei docenti o del personale incaricato, senza assumere 
iniziative autonome.  

 



 
 
•​ sono tenuti al rispetto costante degli orari programmati dai docenti accompagnatori;  
•​ sono tenuti alla conservazione dei loro documenti di identità e dei propri oggetti personali;  
•​ devono mantenere un comportamento sempre corretto nei confronti dei loro compagni, 

degli insegnanti, del personale addetto all'organizzazione dell'iniziativa stessa ed anche 
rispettoso delle persone e case ospitanti o delle attrezzature alberghiere, dei mezzi di 
trasporto messi a loro disposizione, dell'ambiente e del patrimonio storico-artistico. 
L'atteggiamento maturo e responsabile è volto al fine di evitare possibili inconvenienti a 
danno di sé stessi e dell’intero gruppo.  

  
Si indicano, di seguito, alcune norme più specifiche da rispettare durante il viaggio di 

istruzione o le visite guidate:  
•​ È necessario rispettare i luoghi pubblici, la scuola e la struttura presso cui si è ospitati;  
•​ Il risarcimento di eventuali danni materiali provocati dagli studenti sarà comunque a loro 

carico;  
•​ È severamente vietato fumare;  
•​ È severamente vietato assumere alcolici o altre sostanze che possano alterare l’equilibrio 

psicofisico;  
•​ È severamente vietato uscire la sera autonomamente; le uscite serali sono possibili solo se 

organizzate dai docenti accompagnatori in compagnia degli stessi o, nel caso dei progetti 
Erasmus+, insieme a un adulto della famiglia ospitante, previo consenso dei docenti 
accompagnatori;  

•​ Nei viaggi di istruzione che prevedono pernottamenti, ogni alunno/a è tenuto/a ad 
organizzarsi autonomamente per le operazioni di sveglia, pulizia e igiene personale.  

 
Nei casi più gravi, d’intesa fra i docenti accompagnatori e la Dirigente Scolastica, può essere 

prevista l’immediata interruzione del viaggio con onere finanziario a carico delle famiglie degli 
studenti responsabili.   
 

Violazioni delle norme di comportamento  
La responsabilità degli studenti è personale: pertanto qualunque comportamento difforme 

dalle norme indicate determina l’applicazione di provvedimenti disciplinari, graduabili in base alla 
gravità della mancanza commessa.  

 
 

 



 
 

Nuova normativa e revisione del Regolamento  
Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa riferimento alla normativa vigente.  

In caso di sopraggiunta normativa di settore, il presente Regolamento sarà adeguato alle nuove 
disposizioni. 
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